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Le donne della Sardegna 
riunite oggi a congresso 

(LETTERA DI NADIA SPANO DA CAGLIARI) 
CAGLIARI, 8. 

Sono aiulata a Serramanna, Sin.' 
vai e Nebida in questi ultimi gior
ni, sono andata in molti paesi sar
di in questi ultimi anni. Ovunque 
ho parlato con le donne nelle as
semblee, dopo i comizi, andando 
talvolta a trovarle casa per casa. 
Ovunque le donne hanno posto i 
ìcro eterni problemi: le case mal
sane, le scuole insufficienti o ine
sistenti, l'acqua scarsa per cuj bi
sogna andare a lavore al fiume, le 
strade del paese indecenti. Ovun
que appena si parla dei bambini 
ecco le donne animarsi, agitars' 
ed elencare la loro richiesta-' l'as
sistenza scolastica, quella medica, 
l'avviamento al lavoro, la refezio-
ne, gli asili e le colonie. Ma ogni 
discorso termina con 1'Uivariabile 
dichiarazione del lavoro per gli 
Uomini. Ed ogni volta mi ritorna 
alla mente la frase del compagno 
Toolirittt dopo l'eccidio di Mode
na che definiva *7naledeila ,• que
sta società incapace di soddisfare 
la più umile delle richieste, quel
la di poter lavorare. E mentre 
l'uomo è disoccupato le donne van
no a servizio, o nelle campagne 
si piegano per il più minerò dei 
salari ai più. faticoni lavori, o in
trecciano nelle case, per giornate 
intere, e per paghe irrisorie ce
stini e reti. Conosco le città dove 
una gioventù studiosa ha di fron
te a sé le porte chiuso: ragazze, 
donne laureate non riescono a uti
lizzare i loro diploma e debbono 
impiegarsi. 

Son tutte cose che so, che mi 
son stafp dette cento e mille vol
te. Casa mi colpisce dunque in 
questi ultimi colloqui? E' la tran
quilla fiducia e coscienza con la 
quale le donne affermano di vo
ler portare questi loro problemi 
al I. Congresso Regionale delle 
Donne Sarde. 
' Questo è oggi l'avvenimento for
se più discusso in Sardegna, che 
desta interesse e curiosità. 

Fatto straordinario? 
• • Non da oggi le donne hanno 
partecipato ai grandi movimenti 
popolari in Sardegna. II secolo 
scorso ha conosciuto le eroine 
della lotta popolare contro il ca
ropane e le imposte, le tabacchi
ne sono state le protagoniste dei 
moti dell'inizio di questo secolo 
Ala se questi fatti furono notevo
li, restarono tuttavia isolati. 

In questi ultimi anni invece, 
masse ingenti di donne hanno 
scosso l'immobilità della loro vita, 
hanno rotto la rassegnazione se-
solare alla miseria all'arretratezza 
dei loro paesi ed hanno combat
tuto e combattono per una vita 
nuova di benessere e di progresso 

Sulle terre del Goceano e del
la Nurra. al canto dell'inno angioi
no le donne hanno intrepidamente 
sfidato la reazione brutale della po
lizia. Arrestate, hanno dato un 
esempio magnifico di coraggio e 
di fierezza. Durante 72 lunghissi
me giornate di lotta le donne han
no resistito alla fame ai pianti 
dei propri bombini ed hanno con
tribuito a piegare l'inumana vo
lontà della direzione della carbo
nifera sarda. A Gairo le donne 
hanno occupato il Municipio per 
denunciare con lo sciopero della 
fame l'inerzia governativa di fron
te alla roowia del paese e per gri
dare la loro volontà di avere una 
casa sicura. 

Cento e cento altri episodi po
trebbero essere citati Per dìmo 
tirare che le donne hanno preso 
coscienza che le condizioni in cui 
vivono sono ingiuste, inumane e 
fosson essere cambiate. E le 110 
associazioni femminili comunali 
che si sono costituite in tutta la 
Sardegna intorno ai problemi più 
urgenti e sentiti dimostrano che 
paese per paese le donne hanno 
decina di unirsi e di nnire per 
cambiare queste condizioni. La lo
ro azione all'inizio non fra coor
dinata Vìa quando dai rari movi
menti è scaturita sempre più evi
dente la necessità di unirsi anche 
tH&ea. di un Convepno pn'mii. no' 
di un Congresso di tutte le donne 
sarde si è fatta strada e si è poi 
concretata nella convocazione di 
questo Congresso del 9 marzo. 

Il problema della casa 
Ad esempio: una donna di Gai

ro dichiarava al Convegno delle 
donne dei paesi alluvionati: * Il 
problema della casa è stato il prò 
blema di tutta ia mia vita. Per 8 
anni sono rimasta fidanzata per
chè non trovavo alloggio. Poi mi 
sono adattata in una stanza dove 
via via si sono ammucchiati i miei 
bambini. Adesso vivo sotto l'incu 
bo di essere travolta con la mia 
casa dalla frana che mina il pae-
ae e tremo ad ogni scricchiolio. 
Ebbene, dopo 20 anni di questa 
vita chiedo una sola cosa: una ca-
*», una casa sicura in un pesto 
Misuro!-. Certo allora questa don 
na di Gairo ignorava l'inchiesta 
condotta dalle donne di Cagliari, 
che è stata confermata dai bruta
li dati statistici ufficiali sul pro
blema degli alloggi e dai quali 
risulta che su 29SS1 nuclei ia 
miliari a Cagliari esistono soltan 
te 24.082 abitazioni (ne mancano 
cioè circa 5-500) e che per 3.000 
Attore famiglie createsi in Caglia
ri *n 5 ain», soltanto 946 alloggi 
tono stati costruiti con fondi del
lo Stato e assegnati dal Comune. 
Certo essa ignorava allora l'azio
ne condotta dall'Associazione Don
ne Senza Tetto di Sassari che ha 
portato all'inclusione di rappre
sentanti di questa Associazione 
nella Commissione Assegnazioni 
alloggi. Forse anche ignorava le 
condizioni insostenibili delle don
ne della Costa di Bosa che vivono 

-nelle grotte scavate nel monte o 
'di quelle di Sant'Antioco rifugia
ta da anni nelle antiche tombe. 
Ma «I Congresso le loro voci si 
uniranno per reclamare per tutti 
il diritto ad avere una casa. 

E cosi per l'infanzia: Oltre alta 
denuncia delle condizioni tragiche, 
e particolari, dell'infanzia sarda, 
le tinnite poseranno le mille e 
sperienze delle azioni condotte per 
risolvere i problemi che interes
sano i bambini (l'apertura ài un 
asilo, la re/e2ione, e c c . ) . Da que
ste esperienze scaturirà l'invito a 
tutti òoioro che «Intel«siano del
l'infanzia perchè sono interessati 
gl'avvenire dt>l r"^nlo 'ardo a 

studiare i problemi, ad unirsi ad 
agire. 

E cosi per la difesa della digni
tà della donna lavoratrice: nei 
campi, nelle fabbriche, nelle scuo
le, negli uffici, negli istituii supe
riori, ovunque la donna vuol por
tare il contributo della sua attivi
tà e della sua intelligenza essa 
trova le porte sbarrate ad un pro
gresso della sua condizione; viene 
offesa perchè anche se ha bril
lantemente superato gli studi dif
ficilmente riesce ad accedere a 
carriere superiori, è Umiliata per 
il grande distacco tra la retribu
zione del suo lavoro e quella del-
l'uguale lavoro maschile, è co
stretta per necessità ad accettare 
qualsiasi lavoro a qualsiasi condi
zione, senza nessuna protezione 
neanche per quanto riguarda la tu-
U-'.u della maternità • Al Congres
so esso riaffermeranno la loro vo
lontà di porre unite i loro pro

emi. 

E cosi per tutti gli altri pro
emi marginali o di /ondo della 
ta sarda ai quali le donne vo-
ioiio port«re il contributo della 
ro azione e della loro unità. 
Questa unità è il grande fatto 

uovo di questo Congresso. Le don-
o che vi partecipano sono diverse 

tra di loro per tradizione e per 
tendenza. Già hanno dato la loro 
adesione la professoressa universi
taria e la moglie del bracciante di
soccupato, l'insegnante media e 
''operaia della Manifattura Tabac

chi, la moglie del minutare e quel
la del commerciante, la mezzadra 
o^la piccola proprietaria, le stu
dentesse e le madri di famiglia, 

Sono e rimangono diverse. Ho 
visto delle ragazze che portavano 
in un corteo funebre la bandiera 
dell'azione cattolica riunirsi subi
to dopo per discutere con quale 
mezzo venire al Congresso. Ho 
sentito delle donne dire: « lo sono 
democristiana, ma la scuola è ne
cessaria e per averla bisogna essere 
tutte unite». 

E questo Congresso sarà -il sim
bolo del fatto che, nonostante gli 
interessati tentativi di divisione da 
parte di coloro che vogliono man
tenere le attuali condizioni di ar
retratezza e di miseria, l'unità del 
popolo si ricostitutsce sotto l'as
sillo delle necessità più urgenti e 
nella coscienza della sua forni. 

Al Congresso vedremo nell'im
menso teatro, uniti e confusi gli 
abiti cittadini delle giovani e del
le donne dei grandi centri, j faz
zoletti bianchi del Campidano, 
quelli marrone del Sulcit, quelli 
neri del Nuorese a ì mant' severi 
delle donne sassaresi. Vedremo le 
donne di Sardegna unite i- anche 
se comprendiamo come siamo giun
te a questo Congresso, quanto fos
se necessario e come scaturisce 
dalla situazione, m saluteremo co
me un fatto di estrema importan
za per l'avvenire democratico del 
la Sardegna per i! suo progresso, 
per U benessere e la pace di tuttt 
i suol figli. 

OTTO MARZO Dì LOTTA PER LE DONNE DI PERUGIA 

La polizia assale le tabacchine 
sotto le finestre dell'Arcivescovado 
Le operaie volevano chiedere l'intervento del presidente dell'A. C. per evitare il licenziamento 

PERUGIA, 8. — Una bestiale 
carica della celere contro donne 
inermi con il ferimento di alcune 
e la contusione di molte altre è 
l'atto che il prefetto e il questo
re di Perugia hanno voluto com
piere in occasione dell'otto Mar
zo, Giornata internazionale della 
donna. 

La selvaggia carica è avvenuta 
ieri mattina circa alle 12 in Piaz
za IV Novembre, davanti al pa
lazzo arcivescovile dove le donne 
operaie dell'agenzia tabacchi di 
Perugia si recavano per conferi
re con il prof. Luigi Gedda, pre
sidente dell'Azione Cattolica verni-

Le manifestazioni dì oggi 
per la festa della donna 

IVREA (Torino) on. Giuliani Nenni 
ALESSANDRIA sen. Pira Palombo 
CUNEO Elvira Pajetta 
CREMONA Mina Bigini 
VARESE Teresa Verf«!li 
IMPERIA Marisa OaAra 
LA SPEZIA: Antonietta Maccioccki 
ROVIGO on. M. M. Rossi 
VENEZIA Ines Pitoni 
UDINE Rossella AlloUio 
VICENZA Adriana Garbrecnt 
RAVENNA Rina PicoUto 
PIACENZA Rina PicoUto 
RIMINI Lanra Bonazzi 
MODENA on. Nella Macellino 
R. EMILIA Ambrogio Donini 
FORLÌ' dott. Laìtì Ladafa 
FIRENZE on. Pietro Infrao 
LIVORNO on. Nilde Jottì 
VIAREGGIO (Lacca) prof. E. Cianai 
PISA on. Angiola Minella 
TERNI ìem Rita MonUgnana 
ROMA on. Marisa Rodano, Paola Ma

sino, Tulli* Carrettoni 
TERAMO on. Elettra Pollastri*! 
LANCIANO (Cbieti) on. Faccetti 
NAPOLI Maria Micbetti 
SALERNO Simona Mafai 
CASERTA Carmen Jaccbia 
POTENZA oa. Ada Natali 
BARI doti, Giovanna Barcellona 
LECCE dotL Giovanna Barcellona 
BRINDISI on. Rosetta Loago 
FOGGIA Lina Fibbì 
R. CALABRIA on. Irene Coccoli 
COSENZA Dina Er-ini 
CALTANISETTA Carmen Bardi 
CAGLIARI sen. Lina Merlin, on. Na

dia Spano, Joyce Lassa 

to nella nostra città per tenervi' 
una conferenza eieilorale. 

Tutta Perugia segue e appog
giata con simpatia la lotta di que
ste 450 tabacchine, due terzi delle 
quali saranno licenziate a giugno 
se le autorità non provvederanno 
a far revocare il provvedimento. 
Esse sono scese in sciopero anche 
ieri mattina, decise a conferire 
con il dirigente dell'A.C, si so
no mosse dallo stabilimento diret
te al centro. Allora la polizia ha 
cominciato il suo spiegamento di 
forze, di jeep, di militi con il mi
tra imbracciato e gli occhiali an
tigas sugli occhi. Giunte in Piazza 
TV Novembre le operaie si sono 
fermate. Una delegazione, in te
sta alla quale erano le stesse c-
sponenti dei sindacati cattolici as
sieme al segretario della Commis
sione Interna, compagno Tecchio, 
si è staccata dalla ma<&a diretta 
verso il portone dell'arcivescova

to. Qui il vice questore che sla
va fra quattro sacerdoti, senza al
cun motivo arrestava il segreta
rio della Commissione Interna. 
Nello stesso tempo, come ad un 
segnale convenuto, la sbirraglia, 
armata di tutto punto, si gettava 
sulla delegazione e le jeeps co
minciavano il carosello. 

Le donne sono state colpite sel-
voggìamontfe alla testa dai calci 
di fucili. Lo stesso Tecchio è stato 
colpito e ferito al viso. Il segre
tario della C.d.L. provinciale, com
pagno Caponi, che si trovava sul
la piazza, è stato preso di mira 
dagli agenti che lo hanno picchia
to con il calcio del fucile alla 
nuca. 

Questo è slatta lo spettacolo be
stiale di cui si sarebbero vergo
gnati gli squadristi, che prefetto 
e questore hanno voluto dare nel
la giornata ded'eata alla donna. 

Dietro le persiane dell'arcive

scovato stavano 1 prof. Gedda e 
mons. Vanello, mentre la Celere 
pcchava la delegazione di lavora
trici che qndava a chiedere l'In
tervento del presidente dell'Azio
ne Cattolica per impedire la se-
mismobilitazione della fabbrica e 
il licenziamento di 304 madri di 
famiglia 

Una protesta della CGIL 
per le parzialità della RAI 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato alla Direzione della RAI 
una lettera nella quale protesta 
per le inesattezze e le parzialità 
contenute nella trasmissione del 
giornale Radio di venerdì matti
na a proposito dell'incontro tra 
Confindustria e organizzazioni 
dei lavoratori. 

C L A M O R O S E AMifrlifeSSlOiMl JDEJLiL/IJSrs 

Tasse e prezzi crescenti negli SU 
nei commenti di un'agenzia americana 

Alcune interessanti ammissioni 
sulle gravi ripercussioni che il riar
mo ha sul tenore di vita del po
polo americano sono contenute in 
un lungo articolo diramato ieri dal
l'agenzia americana * Internationa! 
News Service (INS) *• dal titolo si
gnificativo: ^Vertiginoso commento 
dei prezzi in USA ». Ne pubblichici 
ino di seguito larghi estratti. 

"NEW YORK, 8 (INSi — ^ a u 
mento vertiginoso dei prezzi, cioè 
il prezzo che gli americani debba
no pagare per il ruoto d: guida 
mondiale assiuito dagli Stati Uni
ti, comincia a pesare sensibilmente 
sulle spalle del medio cittadino che 
vede in questo modo minacciato 
nelle fondamenta il suo tenore di 
vita. Milioni di americani stanno 
in questi giorni compilando con 
preoccupazione i moduli di dichia
razione dei redditi che debbono es
sere consegnati al fisco entro il 
corrente mese di marzo. Ma non 
si tratta solamente del drastico 
aumento delle imposte che preoc
cupa gravemente i cittadini ame
ricani, ma anche il rapido aumen
to del costo della vita che si riflette 
nell'aumento di prezzo di quasi 
tutti i beni di consumo. 

Un'indagine condotta in tutti gli 
Stati dell'Unione mostra che il co
sto della vita è aumentato dal 1939 
dell'89,1 per cento, mentre i sa
lari e stipendi, che sono aumen
tati anch'essi noti corrispondono 
più all'aumento dei prezzi, e delle 
tasse; dato che ad esempio alcu
ni generi alimentari sono aumen
tati e anche oltre il 200 per cento. 

Molti europei pensano che gli 
americani vivano nel lusso, auto
mobili, case, frigoriferi, yachts, 
ecc. come si vede nei film di Hol
lywood, ma in verità il livello di 
vita degli americani è gravemente 
minacciato, e tutte le famiglie sì 
sono poste il problema di decidere 
cosa eliminare dal bilancio familia
re per risparmiare e poter affron
tare le spese fondamentali per po
ter continuare a vivere, non esclu
se le tasse". 

Dopo aver affermato che, a cau
sa delle alte tasse, e dell'aumento 
dei prezzi, il tenore di vita degli 
americani si è ridotto della metà, 
l'agenzia cita testualmente le di 
chiarazioni rese a questo proposilo 
dall'ex-Presidentc degli Stati Uni
ti Hoover. 

"Già molte voci si sono levate 

RAPINA ALI/AMERICANA IH UHA BANCA DI BADIA A BIPOLI 

Pistola in pugno rapina un milione 
fugge ed apre il fuoco sulla polizia 

FIRENZE. 8, — Un'ora di emozioni 
ha sconvolto ieri la quiete degli abi
tanti di Badia a Ripoli. 

AJIe 1X35 quando l'agenzia deUa 
Cassa di Risparmio stilla piazza del 
paese stava per chiudere, e non 
c'erano più clienti. 1 due Impiegati 
che ancora vi si trovavano vedevano 
entrare un tizio che ritirava una di
stinta per fare un versamento di 5 
milioni. Prima di procedere all'ope
razione. Io sconosciuto chiedeva di 
telefonare. Quando ricompariva di
nanzi allo sportello, puntava i«i» ri
voltella contro II cassiere Giannini 
e intimava che gli consegnasse la 
cassa mentre teneva a bada con la 
rivoltella anche gli altri due im
piegati. 

Avuti coi! un milione e " trecento 
mila lire, accuratamente se U face
va rinvoltare in un solo fagotto e, 
sempre con la rivoltella in pugno, 
Il malvivente obbligata i tre uomini 
a mettersi con le spalle al muro «d 
a togliersi la giacchetta. Con un 
balzo guadagnava poi l'uscita e in
forcata la bleictom che era appog
giata al muro al dava a pedalare • 
tutto spiano. In maniche 41 camicia. 
I tre impiegati si gettavano all'aper
to urlando: al ladro, al ladrol 

Nella furia, qualche biglietto ca
deva dal fago'tto ma con rapida mos
so veniva ripreso dall'audacissimo 
ladro. 

Fra i primi inseguitori era certo 
BonaUi con un moto « Alpino » che 
al Bantfcno la raggiungeva e con una 
gomitata lo taceva cadere, 

II cassiere trovava frattanto un 
Passaggio per rincorrere il fuggitivo 
aul camioncino di Mario Passeri. A 
questi si accodava il vigile motoc*1 

dista Brano Bartoll.^ 
Dopo fi capltombo:o II ladro fug

giva a piedi per via Bipoli e aveva 
alle calcagna il maresciallo della tri
butaria Brunetto Arcioni abitante in 
via del Bandino ed altri animosi 
tutti a piedi. Il maresdaUo estraeva 
la rivoltella ed intimava l'alt. H 
ladro, vistosi perso apriva il fuoco. 
Un colpo andava a vuoto ma il se
condo colpiva il maresciallo ad una 
gamba e le metteva fuori combat
timento Sul laogo dei ferimento 
sopraggiungeva frattanto il vigile 
urbano e 11 camioncino con gli altri 
Inseguitori. 

La fuga pareva aver termine nella 
« a a j l Giorgio Malafatti al n i di 
via Hlpoii dove 11 ladro infilava le 
vale, chiudeva |l portone s) !rr « 
duceva nel quartiere Intimando II 
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A POCHI PASSI DALIA FONTANA DI TREVI • ADIACENTE A l CINEMA TRE •' 

R O M A 

A U T O R I Z Z A T A D A L 

TRIBUNALE DI ROMA 
un colossale assortimento di D R A P P E R I E 

delle più rinomate case italiane ed Estere» sarà venduto 

a PREZZI DI PERIZIA 
SI CEDE negozio vuoto o con stigliatura totale o parziale 

SI VENDE mobili ufficio - Macchine da scrivere, ecc. 

DA LUNEDI' IO MARZO 
AGEVOLAZIONI: Si possono accaparrare le merci purché se 
ne effettui il ritiro entro il secondo mese successivo alV acquisto 
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silenzio alla moglie del Maìavrtti 
che terrortaata stringeva a se le 
sue creature con le quali si trovava 
soia in cucina. 

Aperta la finestra di cucina u :s-
aro si gettava allora da cinque me
tri nell'orto e prendeva ta vìa dei 
campi, ano nei pressi di via F. Uà-
Uni dove c'è usa capanna. Qui i\ 
malvivente riusciva a mutarsi d'abi
to ma veniva raggiunto e circon
dato da tutti gli inseguitori cài si 
era frattanto aggiunta la polizia con 
due camionette. 

Ridono all'importenia veniva di
sarmato della Beretta 7.6S e idenU-
Acato per il 2*enne Umberto Misu
rata da Montelepre. abitante in via 
Rlpoli. 

A sirene spiegate volava intanto 
sui teatro della cattura anche l'auto
ambulanza che raccoglieva il finan
ziere. medicato dopo dopo a s. M. 
Nuova e giudicato guaribile in M 
giorni per ia ferita con ritenzione 
del proiettile alla coscia destra. La 
polizia prendeva a bordo il malvi
vente. che aveva i soldi nella cin
tura dei calzoni. Nel viale Amedeo 
ta teppa della polirla aveva uno 
contro Mnxa conseguenze con la tiOt 
•ars*:* rt WJSa condotta da Teo
doro Giorgi. 

per dare l'allarme per questa si 
tuazione che diviene minacciosa, e 
l'unico ex-Presidente degli Stati 
Uniti ancora in vita, Herbert Hoo
ver, ha dichiarato nel corso di una 
conversazione alla radio: « Il no
stro tenore di vita sarà ridotto per 
milioni di famiglie, ed i risparmi 
di intere vite saranno spazzati. Lo 
aumento dei prezzi entra nelle ca
se per la porta della cucina, men 
tre l'aumento delle tasse entra per 
la porta principale. Queste tasse 
smisurate strozzano la nostra eco
nomia... ma non uniscono qui le 
spese del nostro governo, l'esercì 
to deve essere continuamente pa 
gaio, e tutto aumenta sempre a 
causa delie invenzioni di nuove 
armi e strumenti che debbono rim
piazzare vecchi materiali e verran-
a pesare su di noi per miliardi ». 

Cosi molti dirigenti politici re
pubblicani e democratici stanno 
cercando di far comprendere alle 
nazioni europee di rendersi conto 
dei limiti e di quanto ancora Sii 
Stati Uniti possono inviare in Eu
ropa. senza provocare il collasso 
economico ". 

L'agenzia prosegue citando il co
lossale bilancio militare degli Sta
ti Uniti: « su un totale di 85 mi
liardi di dollari, cifra mai raggiun
ta prima, 71 miliardi rappresenta
no il totale delle spese di carattere 
militare» (71 miliardi su 85 rap
presentano V&3JS per cento del bi
lancio dedicato alla guerra)m E la 
INS conclude cosi ta sua analisi.' 

"Già molta parte della stampa 
americana, compresi ì più autore 
voli organi dell'opinione pubblica, 
si chiede fino a che punto gli Sta 
ti Uniti possono sopportare nn sì 
mile bilancio, senza «scoppiare». 

LTNS nega che ci siano, «prò 
spettive di crisi economica nel 
senso di un collasso tipo 1929-32», 
ma è costretta a riconoscere che 
«la famiglia media americana sta 
sperimentando amaramente che il 
denaro guadagnato non è più suf
ficiente per le esigenze di Una fa
miglia, e vi è un notevole risenti
mento nel cittadino medio, ch« 
chiede un mutamento, non solo di 
politica interna, ma anche negl: 
oneri di politica estera. (INS) ». 

Gigantesco incendio 
nei boschi di Bahia 

PORTO SBGURO, (Bahia», 8. — 
Tutta la zona boscosa meridionale 
dello sSato di Bahia è in preda ad 
un gigantesco incendio. H fuoco si 
è propagato a numerose pianta* 
Hioni di cacao provocando drfnni 
"icalcolab.h. 

r 
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di £|i óm 
letto e pranzo - salotti - mobili in 
nere - macchine da scrivere e cu
cire ecc. - blocco tappeti nazionali 
quadri - materassi - biancheria in 
genere - porcellane - cristallerie - po
satene - lampadari ed altri oggetti 

Fil i GONDRAND pr«sso magazzini detta 

Soc. Naz. Trasporti 
Via dei Pigna* a, S - Tstoff. 77607* (Por* Montare) 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
Lmii i mani in 18 niz» muta 
al maggiora offtrtnlt 

Si raccomanda la disciplina durante la vendita e ti 
consiglia dì effettuare (a visita nelle ore antimeridiane 
per ovviare F eccessivo affollamento verificatosi nei 

giorni precedenti 

N blocco dolio merco o onorino 
Possiamo o vogliamo accontentare tatti IH 

IL PRESENTE AVVISO VALE COME INVITO 
O r B * r t Ì j ione Qm\ìmr\m Barberini - Tel. 4 8 7 2 5 7 


